
Cara amica, Caro amico, 
Navighiamo nella spazzatura! La situazione ambientale della città di Tricase è allarmante, perché siamo 
stati in grado di produrre ben 121 discariche illegali di rifiuti nel giro di pochissimo tempo, 108 solo negli 
ultimi cinque anni. Abbiamo abbandonato nelle nostre campagne rifiuti pericolosi e speciali (amianto, 
pneumatici, batterie) per un’estensione di oltre 44km, un cordone tossico che coincide quasi perfetta-
mente col perimetro del nostro territorio. Non sarebbe come avere un macabro cappio al collo? Non solo, 
il Comune di Tricase ha già bonificato 8 di queste discariche, ma le abbiamo nuovamente risporcate 
senza renderci conto del danno provocato. A tutto ciò si aggiunge che, attualmente, deteniamo l’ultimo 
posto nell’Ato Le3 per la più bassa percentuale di rifiuti differenziati (solo il 5%).
Non sono dati di poco conto e vanno letti assieme a quelli sulla salute. La “Relazione sullo stato di salute 
della popolazione pugliese 2006” ci dice che la provincia di Lecce ha il più alto tasso di mortalità maschile 
per tumori maligni di trachea, bronchi e polmoni, mentre le donne del Basso Salento sono le più colpite 
da tumori maligni al collo dell’utero. Più in generale, siamo la parte di Puglia che muore di più per can-
cro. Continua purtroppo a mancare un Registro tumori che spieghi meglio le relazioni causa-effetto, ma i 
danni all’ambiente costituiscono veri attacchi alla salute umana e derivano soprattutto dallo smaltimento 
incontrollato dei rifiuti, la cui conseguenza più immediata è proprio il cancro al polmone. E il Salento, 
come detto, è il primo a morirne.

Che cosa dobbiamo fare di fronte a ciò? Abbiamo tutti delle responsabilità, ma ora più che mai dobbiamo 
rimboccarci le maniche per evitare di trasformare il nostro paradiso naturale in un inferno ecologico. 

Fai anche tu la tua parte e coinvolgi chi come te è stanco di affidare e “consegnare” agli altri la 
propria salute e quella dei propri figli. Può sembrare strano, ma una soluzione molto sem-

plice c’è ed è a portata di mano. Sarà necessario che ognuno di noi si impegni a cambia-
re le proprie abitudini, iniziando dal conferimento dei rifiuti negli appositi contenitori 

sino alla vigilanza sullo stato di salute del territorio. Ricordati che le buone pratiche 
sono contagiose e costituiscono l’unica “infezione” che ti assicura una migliore qua-

lità della vita. Non vaccinarti, ma fai in modo che questo “virus” contagi quanta più 
gente possibile, per fare del bene alla nostra comunità.

Io vorrei esporti in maniera più dettagliata la situazione drammatica in cui vivia-
mo e presentarti anche la mia proposta, che spero diventi “nostra”. C’è bisogno 
dell’impegno di tutti per “bonificarci”!

Ti aspetto domenica 23 Novembre, alle 18, presso Sala del Trono - Palazzo Gallone. 
Non puoi assolutamente mancare. Con affetto,
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